
Tribunale |  La Corte d’appello ha fatto slittare l’udienza finale del procedimento

Ex Argentina, verdetto a giugno
La Corte d’appello di Trento ha
fissato per mercoledì 12 giugno
l’udienza di discussione finale
e sentenza del processo di se-
condo grado riguardante la vi-
cenda «ex Argentina», il caso
giudiziario-politico più impor-
tante degli ultimi anni ad Arco
e in tutto l’Alto Garda. In origine
il verdetto sarebbe dovuto ar-
rivare il prossimo 6 marzo ma
il perito del tribunale, l’archi-
tetto milanese Roberto Macca-
bruni, ha chiesto una proroga
per il deposito della perizia fa-
cendo slittare il nuovo termine
proprio al 6 marzo, giorno
dell’udienza decisiva. Tutti i le-
gali di fiducia delle parti in cau-
sa a quel punto hanno chiesto
alla corte un differimento del-
l’udienza finale, cosa peraltro
ovvia visto e considerato che
è necessario del tempo per stu-
diare le conclusioni del perito
ed elaborare eventuali (e scon-
tate) controdeduzioni. Da qui
la decisione della corte (presi-
dente Spina, consigliere relato-
re Sigillo, e il giudice Forlenza)
di rinviare il tutto al prossimo
12 giugno. La consulenza vuole
fare chiarezza su volumetrie ec-
cedenti, correttezza del posi-
zionamento del cosiddetto
«piano di spiccato» e passaggi
tecnici dell’iter amministrativo

che ha portato all’approvazio-
ne del progetto e poi alla rea-
lizzazione dei lavori del com-
plesso residenziale targato «Co-
smi». 
In primo grado, quasi due anni
or sono (era il 31 maggio 2017)
furono condannati ad un mese
di reclusione, e 22 mila euro di
ammenda l’imprenditore Ro-
berto Miorelli, in qualità di le-
gale rappresentante della Co-
smi, proprietaria dell’immobile,
il fratello Gianluca, amministra-
tore delegato della Cosmi; Bian-
ca Maria Simoncelli, dirigente

dell’area tecnica del Comune
di Arco, e i tecnici che curarono
il progetto per la parte privata,
Alessio Bolgan, Bruno Ferretti
e Mariano Zanon. A loro carico
anche la condanna a risarcire
all’associazione ambientalista
«Italia Nostra» la somma di 50
mila euro di cui 30 mila in via
provvisionale.Assolti invece il
vicesindaco in carica Stefano
Bresciani e la funzionaria del
Comune di Arco Tiziana Man-
cabelli ma il ricorso della Pro-
cura della Repubblica di Rove-
reto li ha riportati in giudizio.
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